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Fucine della memoria a San Ginesio: 
edizione 2020 

 

Maela Carletti 

L’Archivio storico comunale di San Ginesio conserva uno dei principali fondi 
documentari delle Marche per la quantità di esemplari archivistici, la varietà di 
tipologie documentarie rappresentate, nonché l’altezza cronologica delle 
testimonianze, caratteristiche che ne fanno un unicum in tutta la regione.  

Consapevole del prezioso patrimonio che custodisce e della responsabilità di tutela 
che ciò comporta, il Comune ha avviato un percorso in collaborazione con 
l’Università di Macerata e l’Associazione giovanile Glab, finalizzato allo studio, alla 
conservazione e alla valorizzazione dei propri fondi storici. Tutto ciò anche in 
considerazione della ancora irrisolta situazione causata dal sisma del 2016, che ha 
duramente colpito il comune di San Ginesio, quale risposta concreta alla perdurante 
drammatica condizione, con l’obiettivo cioé di ricucire le fila di una comunità ferita 
che necessita di riconnettersi alla propria identità storica e trasmettere alle generazioni 
future un patrimonio in cui riconoscersi. 

Il percorso intrapreso si articola su vari livelli, distinti e autonomi, ma fortemente 
connessi tra loro. L’obbiettivo primario e imprescindibile è costituito dal riordino dei 
fondi documentari dell’Archivio storico comunale, che ad oggi risultano accessibili 
mediante strumenti inventariali cartacei e ormai datati, non allineati alla normativa e ai 
principi archivistici attualmente in uso e pertanto non di rado inadeguati alle richieste 
di utenti e specialisti.  

In tale direzione, grazie al contributo della Regione Marche, si è provveduto, in 
prima istanza, ad avviare la digitalizzazione dell’imponente fondo pergamenaceo, in 
linea con i più aggiornati standard di metadatazione indicati dal MIBACT1. Le finalità 
della digitalizzazione sono evidentemente molteplici: da un lato la digitalizzazione è 
funzionale a una corretta conservazione e più agile fruibilità del patrimonio 
documentario nel momento in cui le riproduzioni, se correttamente realizzate, 
possono sostituire gli originali in un primo momento della ricerca, quello, per 
intenderci, in cui si orienta lo studio verso gli esemplari che interessano in modo 
precipuo – di cui poi sarà naturalmente necessaria la visione degli originali –; ma anche 
quando, come ci hanno ampiamente dimostrato i recenti eventi pandemici, l’accesso 
all’Archivio e la consultazione degli orginali siano temporaneamente impossibilitati per 

 
1 La campagna di digitalizzazione è stata realizzata dalla ditta G&P Servizi per i beni culturali. 



cause esterne. Accanto alle finalità conservative e di fruizione da parte degli studiosi, si 
pongono non meno importanti finalità divulgative. La digitalizzazione apre la strada a 
una più ampia diffusione del patrimonio librario e documentario e alla condivisione 
con un pubblico più vasto attraverso la promozione di percorsi divulgativi rivolti a 
studenti, giovani ricercatori o semplici appassionati mediante laboratori, visite guidate, 
incontri con le scuole, mostre. In questa seconda prospettiva, su un piano come si 
diceva distinto ma fortemente connesso con il primo, si organizza una Summer 
School, arrivata nel 2020 alla seconda edizione, quale strumento di promozione e 
valorizzazione del patrimonio documentario attraverso momenti di formazione di 
giovani ricercatori e diffusione dei risultati della ricerca storica.  

Nel settembre del 2019 la prima edizione della Summer School si è tenuta in 
presenza a San Ginesio, con la partecipazione di 12 studenti e l’intervento di 5 relatori 
che hanno introdotto gli iscritti alle metodologie della ricerca storica in relazione a 
determinate tipologie di fonti dell’età medievale estrapolate dalla documentazione 
locale2. 

Nell’impossibilità per l’anno 2020 di ripetere l’esperienza in presenza, a causa dei 
noti eventi pandemici, con la volontà comunque di non mancare una importante 
occasione di promozione della ricerca, si è deciso di realizzare una serie di video dal 
titolo Fucine della memoria. Conversazioni sull’archivio storico comunale di San Ginesio, nei 
quali, pur cambiando il veicolo di trasmissione, si perpetuassero i principi che avevano 
ispirato la prima edizione della Summer School, come sottolinea l’intervento di 
Roberto Lambertini che funge da introduzione agli altri.  

I capisaldi su cui poggia il progetto sono espressi nel titolo: mostrare il lavoro dello 
storico come ‘fucina della memoria’, nel senso di un laboratorio, un lavoro che si 
confronta costantemente con le fonti, le tracce che il passato ci ha lasciato, allo scopo 
di interrogarle e fornire una corretta interpretazione degli eventi passati, che 
necessitano di essere razionalmente verificati. Di qui la centralità dell’Archivio, 
custode di documenti e ‘luogo della memoria’. 

Pamela Galeazzi in San Ginesio: un archivio tra memoria e futuro parla della funzione 
storica e civile dell'archivio, fonte di memoria e di diritti alla quale attingere per creare 
una cittadinanza consapevole che riconosca nel proprio patrimonio documentario un 
legante della comunità e uno strumento per costruire identità. 

È evidente che la ricostruzione delle vicende politiche istituzionali e sociali di San 
Ginesio, come di qualsiasi altra realtà del passato, non può prescindere dal confronto 
con il più ampio contesto storico e geografico in cui tali avvenimenti si inseriscono. In 
tale direzione si pone il contributo di Francesca Bartolacci, Le Marche e il policentrismo, 
che nel sottolineare la rilevanza di San Ginesio nel contesto del policentrismo 
esasperato della regione Marche, sottolinea la necessità di una visione che superi i 
particolarismi e inserisca San Ginesio nella rete dei rapporti con le altre città 
marchigiane e dell’Italia comunale. 

 
2 Al riguardo si veda: A. Raia, Summer School “Fucine della Memoria” San Ginesio, «Picenum Seraphicum», 33 

(2019), pp. 169-170. 



Le ‘conversazioni’ restanti intendono mostrare esempi di documenti che l’Archivio 
di San Ginesio conserva, tracce del passato da investigare e interpretare. 

Giammario Borri illustra Le pergamene. La documentazione pergamenacea 
contenuta nell’archivio storico comunale di San Ginesio è una delle più ricche delle 
Marche, con circa 3000 pergamene conservate, le quali cronologicamente interessano 
gli anni dal 1199 (il più antico documento risale a questo anno, seppure tràdito in 
copia quattrocentesca) fino al 1754. Nel lungo e articolato excursus Borri, partendo 
dai documenti ginesini, mostra le diverse tipologie documentarie (documento 
pubblico, privato e semipubblico o composito), attraverso la lettura di alcune parti più 
significative e l’analisi critica di ogni documento esaminato: dalla tradizione, alla 
datazione, alla scrittura, alla lingua utilizzata. 

L’intervento di Maela Carletti è dedicato a una fonte fiscale, cioè i registri di Introito 
ed esito, risalenti grosso modo alla seconda metà del Duecento, costituiti da quaderni e 
fascicoli correnti nei quali venivano annotate le entrate e i pagamenti effettuati dal 
comune nella persona del tesoriere. Anche in questo caso, va registrata l’eccezionalità 
della documentazione di San Ginesio nel contesto marchigiano, sia per l’elevato 
numero di fascicoli superstiti che per la precocità della documentazione. 

Con una relazione dal titolo Le suppliche: dialoghi tra governati e governanti, Maria Ciotti 
ci porta nel pieno dell’età Moderna illustrando le caratteristiche e le potenzialità di una 
fonte particolare come le Suppliche, il mezzo attraverso cui singole persone, gruppi o 
comunità avanzavano richieste di vario tipo all’autorità. Una fonte estremamente 
interessante dal punto di vista del contenuto, ma anche, se letta in filigrana e 
adeguatamente interpretata, per i suoi apporti alla storia sociale e alla storia di genere, 
e a tematiche come, ad esempio la povertà o l’assistenza. 

Monica Bocchetta con l’intervento Statuti e Stampe ha affrontato la questione delle 
fonti normative come strumento per cogliere i mutamenti politico istituzionali tra le 
città della Marca e la Dominante (Roma) nella prima età moderna. Pubblicati a 
Macerata da Sebastiano Martellini (1582) gli statuti ginesini rappresentano infatti la 
rivendicazione dell’identità cittadina di fronte al mutare dei rapporti con il potere 
pontificio, restituendo un punto di osservazione istituzionale per la ricostruzione delle 
vicende della città. 


